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LA NOSTRA MATILDA HA TROVATO CASA
Matilda è una Jagd terrier che è stata abbandonata legata fuori dal cancello del nostro rifugio, ave-
va circa 10 mesi e come tutti i cani da caccia di questa razza, cani da tana, non aveva un carattere 
socievole  con gli altri animali.
Matilda ha da subito manifestato il suo fortissimo disagio nel vivere al rifugio, era in continuo mo-
vimento all’interno del suo box, avanti e indietro senza mai fermarsi, saltando in continuazione, 
comportamento sintomo di un grande stress da costrizione e da abbandono.
Le uscite quotidiane non le bastavano, essere libera di correre per un po’ di tempo non le scaricava 
l’ansia e il bisogno immenso di attenzioni e coccole. 
La necessità di trovarle una famiglia adatta è diventata una priorità, per prima cosa le abbiamo 
cambiato di posto,  mettendola in una delle casette , quelle che noi chiamiamo dei  vecchietti, per-
ché avendo un giardinetto in terra battuta,  questa  non le avrebbe fatto sanguinare i polpastrelli  
per il continuo camminare e saltare  sul cemento .
Era talmente stressata che pur mangiando tantissimo non assimilava rimanendo magrissima, veder-
la così  infelice ci ha spinto alla ricerca di una famiglia che l’amasse come si meritava , ma che fosse 
cosciente di quanto Matilda fosse particolare, non facile e gestibile come tanti altri, almeno all’inizio.

Chi l’ha abbandonata, le ha insegnato che tutto ciò che si muove  è una possibile preda , sviluppando in lei un fortissimo istinto da cac-
ciatrice che avrebbe potuto  creare molti problemi a persone incapaci o non esperte.
In molti ci hanno contattato per adottarla, essendo Matilda molto bella   ma nessuno  andava bene per lei , eravamo preoccupate ma 
molto decise a non sbagliare, non potevamo sbagliare , Matilda aveva bisogno di una sistemazione che fosse de� nitiva e di tanto amore.
E’ passato, più di un anno e mezzo, Matilda ha atteso a lungo ma  la persona giusta è � nalmente  arrivata. E’  Catherine.
All’inizio di giugno,  Catherine aveva perso il suo amatissimo Zen, un dolce carlino che aveva  preso dal nostro rifugio già adulto e 
con tanti problemi di salute.  Il dolore è stato fortissimo , straziante e  per aiurtarsi  a superare questa  so� erenza, Catherine ha iniziato 
a fare volontariato da noi la domenica mattina e nel giro di poco tempo si è innamorata di Matilda.
 Ha visto la sua so� erenza e lo stress che la divorava ed ha deciso con molta responsabilità di prendersene cura.  
Una domenica mattina dopo il suo volontariato Catherine ha messo il collare a Matilda e l’ha fatta salire in auto con lei verso Roma. 
Da subito Matilda ha saputo adeguarsi alla nuova vita. Ha rispettato da subito le  regole di vita in famiglia. Ha aspettato di essere 
portata in passeggiata per fare i suoi bisogni senza mai sporcare a casa, non ha mai abbaiato quando è stata lasciata da sola e la notte 
ha sempre fatto lunghe dormite, ha talmente conquistato la � ducia di Catherine che………………udite….. udite……. oggi Matilda 
durante le sue lunghe passeggiate al parco socializza con gli altri cani e gioca libera dal guinzaglio  con i suoi simili senza creare nes-
sun problema.  Insomma una trasformazione radicale.
E’ PROPRIO VERO CHE L’AMORE FA MIRACOLI !!!
Buona vita dolce piccola Matilda,  tanta felicità da condividere con la tua Catherine !

I nuovi arriviUn regalo inaspettato !

MATILDA E CATHERINE

GIANNAZARA

Hanno trovato casa anche le nostre due cucciole
Zara e Gianna.

Eccole con le loro famiglie, amate e coccolate come meritano.

Una domenica che non si dimentica



I nuovi arrivi
Vi presentiamo gli ultimi arrivati. Una coppietta niente male!!!
BIANCA e BERNIE
Lei, Bianca è una maremmana tutta ciccia e coccole. Allegra, 
simpatica, esuberante e un pò grassoccia. Un amore di cane di 
circa due anni  con  tanta tanta voglia di amare ed essere amata.
E’ vaccinata, sterilizzata e negativa alla leishmania, scoppia di 
salute ed è pronta a preparare la sua valigia e partire per una 
casa tutta sua, manca solo l’indirizzo...... IL VOSTRO !!!!?????
Il suo amichetto Bernie è un can di zucchero ...dolce dolce !
Sempre pronto a ricevere coccole e ricambiare con tanto amore 
e baci infiniti. 
Pur avendo un solo occhietto è meravigliosamente  affascinante.
Ha un musetto così carino  che ti ruba subito il cuore. E’un  
giovanotto giocherellone e felice.
Fiducioso che presto anche per lui ci sarà una famiglia, è pronto 
a preparare lo zainetto per correre verso la sua nuova casa......
LA VOSTRA!!!!!!???????

Un regalo inaspettato !

BERNIE

Hanno trovato casa anche le nostre due cucciole
Zara e Gianna.

BIANCA

DANIELA

NICOLETTA

Una domenica che non si dimentica
Una mia amica mi aveva parlato di un posto dove i cani possono trovare un rifugio sicuro senza 
essere ammassati come nei canili lager. 
Non sono mai stata in un posto del genere e riflettendo, arrivo alla conclusione che sia giunta l’ora 
di fare questa esperienza. ( Già nel mio piccolo cerco di dare il mio aiuto a cani e gatti come posso).
Così domenica con la mia amica Daniela ci siamo recate sulla Braccianese  al rifugio della Lega del 
cane e ci siamo ritrovate in un luogo che sembra un’oasi di pace, ben organizzato e curato, immerso 
nel verde, accolte da Paola e Patrizia con grande disponibilità.
Ci presentano una ad una tutte le creature che si trovano lì, ognuna con la propria storia di malattie di 
maltrattamenti o abbandoni.  Rimaniamo colpite dal rapporto che ogni animale ha con le volontarie, 
di complicità e affetto reciproco, di fiducia ritrovata nelle persone che ora si prendono cura di loro. 
Sono creature che chiedono solo pace e protezione.
Quell’ora è trascorsa troppo velocemente e quasi non ci andava di tornare a casa e rinunciare a tutte 
quelle manifestazioni di affetto che ricambiavano le nostre carezze.
Ci siamo riproposte di ritornare e consigliamo a tutti di andare a vedere questo posto per  conoscere 
questi cagnolini che regalano emozioni senza nulla chiedere in cambio.
Perché tutto ciò possa essere garantito nel tempo c’è bisogno dell’aiuto di tutti noi: si può diventare 
socio ordinario, sostenitore o benemerito o si possono adottare a distanza i cani del rifugio.
Nel mio caso e della mia amica Daniela, avendo già parecchi cani e gatti abbiamo optato per 
quest’ultima formula sentendoci comunque partecipi delle loro necessità, soprattutto per comprare 
medicine di cui molti di loro hanno bisogno.
Tanto si può fare per aiutare questi esserini che ci danno tanta gioia.     
Spero che il nostro messaggio arrivi ai cuori di tante persone.
A presto dolci creature.

Nicoletta e Daniela



     La Leggenda del ponte dell’Arcobaleno
Dove vanno i nostri amici animali quando muoiono? 
Un’antica leggenda tramandata dagli Indiani d’America parla del Ponte 
dell’Arcobaleno. 
E’ il  luogo  dove vanno gli animali quando muoiono. 
E’ un  posto bellissimo dove l’erba è sempre fresca e profumata, dove i nostri 
amici a quattro zampe possono correre e giocare . Ci sono alberi, acqua fresca 
per dissetarsi, c’è tutto il loro cibo preferito e splende sempre il sole.
Lì sono felici, non sono più malati, vecchi, feriti ma sono sani e forti. 
Non ci sono nè pericoli nè persone cattive...proprio un PARADISO! 
Senza mai dimenticarci   aspettano di ritrovarci.
Però un giorno improvvisamente  il ricordo e la mancanza del nostro amore li fa 

fermare dai loro giochi e guardare laggiù oltre la collina, oltre le montagne........Ci hanno riconosciuto e corrono verso di 
noi ! Ora siamo di nuovo insieme. Felici ci  mostrano la strada  per passare finalmente insieme il Ponte dell’Arcobaleno.

Durante questo anno ci hanno lasciato : Decima, Bella, Alice, Dora, Rina, Lilla, Tip, Trappy, Cinzia, Ombra.
Sono sicuramente sul Ponte dell’Arcobaleno!

1. Scegliere con cura  la posizione dell’albero: questo deve essere lontano da 
qualsiasi oggetto possa facilitare un’arrampicata, arte in cui soprattutto i gatti 
sono maestri. Se possibile, dunque, l’albero va posizionato lontano da ripiani, 
mobili o tende.
2.  L’albero di Natale perfetto deve avere una base larga e pesante per evitare i 
temibili ribaltamenti  dovuti a giochi o assalti dei nostri animali. Agganciarlo al 
muro o al soffitto sarebbe la soluzione ideale.
3. I regali sotto l’albero corrono un rischio grossissimo con un animale che 
gironzola per la casa.Occhio allo scartamento prima della mezzanotte!
4. Le lucine che rendono scintillante l’albero potrebbero attirare la loro attenzione 
per giochi pericolosi.  Meglio le luci alimentate a batteria. Sono più sicure.
5. Chi sceglie un 

albero vero deve pulire spesso gli aghi di pino che si depositano 
sul pavimento: se ingeriti risultano indigesti e la loro forma 
acuminata potrebbe causare problemi all’apparato digerente.
6. Per i decori una sola parola d’ordine: di materiale infrangibile 
o se delicati posizionarli  nei rami più alti e meno facilmente 
raggiungilbili. Controllare anche che le vernici utilizzate siano 
atossiche: i cani potrebbero mettere gli addobbi in bocca 
scambiandoli per giocattoli.

Come salvare l’albero di Natale dal tuo cane e dal tuo gatto
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